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Domenica il “Corponazionalesoccorsoalpinoespeleologico”effettuerà
un’esercitazionesulpercorsodiarrampicatadelmonteCengio, lungo
MacchiaBiancaeMillesimadiGippo.Permotividisicurezza,nonsipuò
percorrereosostarenelle immediatevicinanze. G.M.F.

COGOLLO
Esercitazione

sulMonteCengio
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CRESPADORO Il corposcopertodaalcuni alpinisti in cordata.Tuttadachiarire ladinamicadell’incidenteenienteperoravieneescluso, nemmeno ilmalore

Unvolo di 100metri,muore sulGramolon
LavittimaèLorisCaldognetto
57ennechevivevaa IsolaVicentina
Erapartitodacasadimattina
peraffrontare la ferrataAngeloViali

Laferrata IlpercorsoalpinisticoattrezzatoAngeloVialisi raggiungedalsentieroCai221

••Un volo di quasi cento
metri tra le rocce dalla ferra-
ta Viali, sulle montagne del-
la Valchiampo. Non c’è sta-
to nulla da fare per Loris Cal-
dognetto, 57 anni agente del-
la polfer di Isola Vicentina,
che ha perso la vita in segui-
to alla caduta da un canalo-
ne. Stava percorrendo la fer-
rata verso il monte Gramo-
lon, sulle Piccole dolomiti.
La tragedia si è consumata
ieri mattina, a monte del ri-
fugio Bepi Bertagnoli, nel
territorio di Crespadoro.
Caldognetto era partito da
Isola Vicentina in mattinata
per un’escursione in solita-
ria.

Raggiunto il rifugio alla
Piatta, a 1200 metri nella
frazione di Campodalbero,
ha proseguito il cammino
sul sentiero con segnavia
221 del Cai, fino all’imbocco
della ferrata Angelo Viali.
Per compiere la ferrata
avrebbe impiegato circa
un’ora e mezza, e sarebbe
poi giunto alla cima del Gra-
molon, dove è posta una cro-
ce in acciaio e una statua del-
la Madonna. La ferrata fu
inaugurata dal Cai nel 1978,
ed è meta di molti amanti
della montagna per la sua

bellezza, con la presenza di
funi metalliche, scalini, stra-
piombi rocciosi. L’inizio del-
la fune metallica è posto do-
po 10 metri dall’imbocco del
sentiero. Qualcosa però ieri
mattina è andato storto, tra-
sformando una bella escur-
sione in un dramma. Men-
tre stava salendo un canalo-
ne, Caldognetto è precipita-
to a valle all’improvviso, con
un salto nel vuoto di oltre
80 metri. La caduta tra le
rocce sporgenti non gli ha la-
sciato scampo. Non sono
chiare al momento le cause
della caduta. La vittima era
perfettamente attrezzata da
ferrata. Ad essergli fatale po-
trebbe essere stato un malo-
re, una svista, o potrebbe
avere allentato momenta-
neamente l’ancoraggio. È al
vaglio dei carabinieri, inter-
venuti per i rilievi dalla ca-
serma di Crespadoro, la rico-
struzione della dinamica. Se-
condo quanto constatato
dal Soccorso Alpino, l’escur-
sionista è ruzzolato un’ot-
tantina di metri all’interno
del canale riportando trau-
mi fatali. Sarebbe escluso in-
vece un guasto della ferrata,
periodicamente controllata
e mantenuta in sicurezza da
parte del Cai di Arzignano.
A dare l’allarme sono stati
alcuni giovani che stavano
facendo il percorso e hanno
notato l’uomo a terra. Parti-
ti dal Rifugio Bertagnoli un
paio d’ore prima, gli amici si
trovavano più o meno a me-
tà itinerario, quando si sono
accorti del corpo immobile
di Loris Caldognetto. L’uo-
mo, agente di polizia, lascia
la moglie e due figli maschi
adolescenti. Il Soccorso alpi-
no di Recoaro - Valdagno è

stato attivato attorno a mez-
zogiorno dalla Centrale del
Suem di Vicenza, ed è arriva-
to alla ferrata con sei volon-
tari. Viste le condizioni par-
ticolarmente difficili per il
recupero, sul posto è stato
fatto intervenire l’elicottero
di Verona emergenza, che
dopo aver imbarcato un soc-
corritore in supporto alle
operazioni, ha sorvolato il
punto indicato, individuan-
do l’escursionista purtrop-
po privo di vita.

Le operazioni di recupero
sono durate fino a dopo le
14 del pomeriggio, essendo
la zona insidiosa, con cana-
loni stretti e rocce aguzze.
Al Bertagnoli sono giunti an-
che il sindaco di Crespadoro
Elisa Maria Ferrari e il vice
sindaco Manuel Consolaro.
Sbarcati con un verricello di
30 metri, il tecnico di elisoc-
corso e un soccorritore han-
no provveduto a ricomporre
la salma, poi recuperata e
trasportata al rifugio Berta-
gnoli.  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Chi lo conosceva lo descrive
comeunapersonacordiale e
allo stesso tempo riservata.
Hadestato sgomento, a Isola
Vicentina, l’improvvisamorte
di LorisCaldognetto. In queste
ore, tutta la comunità isolana
si sta stringendo in ungrande
abbraccio collettivo attorno
allamoglie, ai due figli
adolescenti, ai familiari, agli
amici e ai conoscenti. Una
vicinanzache vuole fareda
conforto di fronte al terribile
doloreprovocato dal lutto
improvviso. Caldognetto
viveva con la famiglia in via
GrumelloBassaedera un
sovrintendentedella polizia
ferroviaria di Vicenza. Era
iscritto al Cai diMalo: amante
dellamontagna, è descritto
comeun’escursionista
esperto. È proprio l’ex
presidente della sezione
maladensedell’associazione
a ricordare la vittima. «Lo
conoscevocome tesserato e
ancheperché viviamonello
stessopaese - spiegaBruno
Vajente -. Appena15giorni fa
era venuto nelle sededel Cai
diMaloper rinnovare la
tessera,mene sonooccupato

personalmente in quanto
sono il responsabile del
tesseramento. Lo ricordo
comeunapersonacordiale.
volte, quandouscivo per una
passeggiata,mi capitava di
passare davanti a casa sua
se lui si trovava lì fuori,mi
fermavoper fare due
chiacchiere. È capitato anche
poco tempo fa». Incredulità
commozioneanche tra i
colleghi della Polfer di
Vicenza, che ieri sera
attendevanoCaldognetto per
il suo turnodi servizio. La
notizia è arrivata comeun
fulmineaciel serenoa turbare
la tranquilla comunità di Isola
Vicentina, dove il poliziotto era
conosciuto e stimato. I
cittadini sono ora in attesa di
conoscere la datadei funerali,
occasione in cui potranno
ritrovarsi per dare l’estremo
saluto al loro concittadino, in
attesache sianoanche
chiarite le circostanze
dell’incidentecheneha
causato lamorte.Nel
frattempo resta il dolore dei
familiari, degli amici e di
un’intera comunità. Ma.Ca.

©RIPRODUZIONE

VittimaLorisCaldognettoMA.CA.

L’agente della Polfer
che amava lamontagna

Soccorso Intervenutol’elicottero

ILRICORDO

Al Bertagnoli
dopo la notizia
sono giunti
anche il sindaco
e il vicesindaco
di Crespadoro L’interventoLeoperazionidisoccorsoperrecuperare ilcorpo

MatteoPieropan
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za), mentre domenica alle 10 al ri-
fugio Camposecco di Maggianico 
street art con la partecipazione de-
gli artisti D.Mace, Diego Finassi, 
Tommy Sper, Teradrop e Canicola. 

Lunedì alle 21, ancora alla Sala 
Ticozzi proiezione del film «Fino 
alla fine dell’Everest» con la parte-
cipazione e i commenti dell’alpini-
sta Davide Chiesa, che ha all’attivo 
oltre 350 salite in quota e sette spe-
dizioni extraeuropee, protagonista 
di un alpinismo caratterizzato da 
una ricerca non soltanto tecnica, 
storica e geografica, ma anche cul-
turale.

Poi, via via, gli altri appunta-
menti, come la mostra sull’alpinista 
Ginetto Esposito (da mercoledì 11), 
la proiezione del documentario 
«Diga» (venerdì 13), il concerto al 
rifugio Stoppani con il musicista e 
cantante genovese Marco Belca-
stro (domenica 15 alle 18,30) e altro 
ancora. Fino appunto al convegno 
finale su «Montagna, la forza della 
passione» al Palamonti di Bergamo.

Tutte le informazioni su «Monti 
sorgenti» sono disponibili sul sito 
www.montisorgenti.it.

LA MONTAGNA
PROTAGONISTA
A Lecco con «Monti sorgenti» 

L
a rassegna lecchese «Mon-
ti sorgenti» coinvolgerà 
anche Bergamo, giovedì 19 
maggio, con un convegno 
al Palamonti, sede della se-
zione orobica del Club al-

pino italiano. La manifestazione è 
un appuntamento multidisciplina-
re che ruota attorno al perno della 
montagna ed è in corso in queste 
settimane a Lecco, per concludersi 
appunto al 19 maggio. Organizzata 
dalla sezione lecchese del Cai, dalla 
Fondazione Riccardo Cassin e dal 
Gruppo alpinisti dei Ragni, con la 
rivista Orobie come media partner, 
è alla sua undicesima edizione. 
L’obiettivo è di far diventare l’ap-
puntamento, della durata di due 
settimane e con un allungamento 
del tempo riservato alle mostre, un 
punto di riferimento per gli appas-
sionati, rivolgendosi a un pubblico 
nazionale.

Il convegno nella sede del Cai di 
Bergamo in via Pizzo della Presola-
na 15 sarà a cura del Club alpino ita-
liano della Lombardia. Con inizio 
alle 20,30, in presenza e in strea-
ming sul canale YouTube Cai Re-
gione Lombardia, si parlerà di 
«Montagna, la forza della passio-
ne». Moderati dall’alpinista e guida 
alpina Alessandro Gogna, interver-
ranno Mario Milani (medico del 
Soccorso alpino di Lecco), Anna 
Frigerio (promotrice del progetto 
Montagna dell’Asst di Brescia e do-
cente universitario) e Vincenzo 
Torti (presidente generale del Club 
alpino italiano).

Al Palamonti fino al 22 maggio 
è anche allestita la mostra «Samari-
tani in montagna: soccorso alpino» 
con litografie di fine Ottocento. 
L’esposizione si avvale di 40 lito-
grafie, delle 55 originali compren-
denti 173 disegni corredati di chiare 
istruzioni: sono le famose «tavole 
descrittive» di tecniche del soccor-
so in montagna realizzate nel 1891 
dal medico svizzero Oskar Ber-
nhard. Da qui è nata l’idea di orga-
nizzare una mostra con lo scopo di 
divulgare la memoria di colui che 
ha aperto la via al primo soccorso 
in montagna.

Nell’ambito di «Monti sorgenti» 
sono tante le iniziative in program-
ma a Lecco. Con gli ultimi giorni di 
apertura della mostra sul «Pittore 
della montagna» Paolo Punzo 
(1906-1979) dal titolo «Montagne 
di Lombardia» al primo piano della 
Torre Viscontea in piazza XX Set-
tembre. La si può visitare fino a do-
menica.

Oggi alle 20,45 alla Sala Ticozzi, 
«Eroi di montagna» di Andrea Ca-
rabelli, spettacolo del laboratorio 
teatrale degli studenti del liceo Don 
Gnocchi di Carate (Monza Brian-

Gli studenti impegnati nello spettacolo «Eroi di montagna» e, sotto, Ginetto Esposito in un’arrampicata
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Stresa, alle 11 c’è il consulente del ministro Garavaglia

Ricostruzione della funivia
Domani il primo incontro

CRISTINA PASTORE
GRAVELLONA TOCE

Approvato  dalla  giunta  di  
Gravellona Toce il progetto 
definitivo del primo lotto «ag-
giuntivo» di lavori per rende-
re agibile il palazzetto dello 
sport  da  molti  ribattezzato 
«infinito». Non basterà però 
per aprire la struttura, nata 
sulla carta 19 anni fa. 

Ci vorrà un secondo lotto 
per avere attrezzature e im-
pianti a posto, così come da 
prescrizioni  del  Coni,  se  si  
vuole l’omologazione per il  
basket di  serie A2.  Il  pala-
sport che sta per essere ulti-
mato, dopo traversie a non fi-
nire, sarà la casa della Fulgor 
Paffoni Omegna.

«Anche per il progetto defi-
nitivo del secondo lotto - dice 
il sindaco Gianni Morandi - 
quasi ci siamo. Metteremo in 
gara i due lotti insieme, per 
procedere in  parallelo  con 
quello che manca, dentro e 
fuori». Non è roba da poco 
se si calcola che ci vogliono 
altri 755 mila euro per finire 
un’opera che (tra cantieri ini-
ziati e sospesi, progetti parti-

ti alla grande con i finanzia-
menti delle opere di accom-
pagnamento alle Olimpiadi 
di Torino 2006 e poi ridimen-
sionati) è finora costata 8 mi-
lioni di euro. 

A febbraio da Torino è ar-
rivato, firmato, il nuovo ac-
cordo  di  programma  che  
sblocca l’utilizzo di 400 mi-
la euro regionali, a cui si ag-
giungono 40 mila di cofinan-
ziamento comunale. Una ci-

fra che in due mesi è lievita-
ta di altri 15 mila euro per i 
rincari delle materie prime 
e a cui provvederà l’ammini-
strazione di Gravellona.

I  455  mila  euro  servono  
per sistemare l’area attorno 
al palazzetto e renderlo acces-
sibile: vanno spianati cumuli 
di  terra,  incanalata  l’acqua  
piovana,  costruiti  cordoli,  
rampe di accesso per i mezzi 
di soccorso, un minimo di po-

steggio e tutto deve essere 
adeguatamente illuminato. 

Il  secondo  lotto  assorbe  
300 mila euro: devono esse-
re acquistati 1.500 seggiolini 
per  le  tribune,  messo  un  
ascensore, ultimati alcuni im-
pianti tra cui quello audio e 
video. Nessuno ormai azzar-
da previsioni su quando final-
mente si potrà tagliare il na-
stro di una struttura che Mo-
randi non smette di definire 
«di interesse provinciale». 

Intanto per poterla porta-
re a termine la sua ammini-
strazione chiederà un mutuo 
alla Cassa depositi e prestiti.

E la piscina non si farà 
Una volta pronto ad accoglie-
re squadre e pubblico, il pala-
sport di Gravellona avrà an-
cora una parte lasciata in so-
spesa.  E’  l’ala  in  un primo  
tempo costruita per ospitare 
piscine e lasciata a rustico. 

Nel 2014 Morandi si era ri-
trovato con un cantiere ab-
bandonato, senza fondi e pro-
spettive, ed era stato Aldo Re-
schigna, assessore al Bilan-
cio  del  presidente  Sergio  
Chiamparino, a riportate in 
vita fondi che permettessero 
di non lasciare tutto alle orti-
che.  Poi  sono  sopraggiunti  
gli ordinari ostacoli burocra-
tici, che hanno allungato a 
non finire i tempi di realizza-
zione, anche a causa di un ri-
corso  sull’aggiudicazione  
dei lavori. Ma non è stato suf-
ficiente, e adesso è toccato al-
la giunta regionale Cirio met-
tere ancora mano al portafo-
glio per arrivare alla conclu-
sione dell’opera. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

S i ritrovano domani al-
le 11 al Palacongressi 
di Stresa gli invitati al-
la riunione con il pro-

fessor Angelo Miglietta, do-
cente di economia delle im-
prese allo Iulm di Milano no-
minato dal ministro del Turi-
smo  Massimo  Garavaglia  
suo consulente speciale per 
la ricostruzione della funivia 
del Mottarone, ferma dal 23 
maggio dell’anno scorso. 

Con un giro di mail e tele-
fonate da parte del deputa-
to leghista Alberto Gusme-
roli,  già  sindaco di  Arona 
che in prima battuta aveva 
organizzato l’appuntamen-
to nella sua città, nei giorni 
scorsi sono stati inoltrati gli 
inviti del sindaco di Stresa 
Marcella Severino. 

E’ stato chiesto di parteci-
pare  all’incontro  ai  parla-
mentari, colleghi di Gusme-
roli, Enrico Borghi, Mirella 
Cristina ed Enrico Montani, 
al presidente della Regione 

Alberto Cirio e ai suoi asses-
sori Vittoria Poggio, Marco 
Gabusi e Fabrizio Ricca e al 
consigliere Alberto Preioni. 

Da subito era stato invita-
to Paolo Marchioni, sinda-
co di Omegna, che con Stre-
sa  condivide  la  montagna  
colpita  dalla  tragedia  or-
mai quasi un anno fa. A Mar-
chioni, per prossimità terri-
toriale,  si  sono  aggiunti  i  
sindaci di Baveno Alessan-
dro Monti e di Gignese Lui-
gi Motta. Con loro ci sarà il 
presidente del Distretto tu-

ristico dei laghi Francesco 
Gaiardelli  insieme  a  una  
rappresentanza degli opera-
tori turistici della zona. 

Al termine della riunione è 
previsto un sopralluogo del 
consulente  del  ministro  

all’impianto ancora sotto se-
questro in attesa della con-
clusione delle indagini. 

Giovedì i periti del tribu-
nale di Verbania torneranno 
alla  stazione  di  arrivo  del  
Mottarone per quella che do-

vrebbe essere un’ultima veri-
fica sulle componenti  fisse 
della funivia. 

Da  prime  stime  il  costo  
per rifare i due tronconi con 
cabinovie totalmente diver-
se dalla funivia è di almeno 
40 milioni. Il professor Mi-
glietta aveva seguito in pri-
ma persona la realizzazione 
della  Skyway  sul  Monte  
Bianco e quello è il modello 
a cui Gusmeroli guarda. 

Il deputato leghista a di-
cembre,  con un ordine del  
giorno, aveva impegnato il  
Governo a sostenere il pro-
getto per il Mottarone, senza 
però l’indicazione di cifre per 
il finanziamento. E’ di mezzo 
milione invece la cifra desti-
nata al ristoro degli operato-
ri in vetta, messi in ginocchio 
dalle ripercussioni del tragi-
co incidente costato la vita a 
14 persone. C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Firmato il nuovo contratto 
collettivo  nazionale  degli  
edili, ora è in corso la tratta-
tiva sindacale per la stesura 
di quello provinciale. Sicu-
rezza e formazione sono i 
due punti messi in primo 
piano dagli imprenditori lo-
cali  iscritti  ad  Ance.  Con  
un’assemblea che si è tenu-
ta all’Unione industriale il 
vice presidente Mauro Pi-
ras - referente per la com-
missione Opere pubbliche 
di Ance Piemonte - ha rias-
sunto le proposte integrati-
ve poste all’attenzione dei 
rappresentanti dei lavorato-
ri in un territorio che, quan-
to a manodopera, soffre la 
concorrenza degli stipendi 
svizzeri. Più corsi, borse di 
studio per i figli, un maggio-
re  aiuto  per  i  dipendenti  
con familiari disabili sono 
per i datori di lavoro una 
contropartita adatta a ren-
dere  appetibile  l’impiego  
nelle ditte edili del Vco. 

«Mancano muratori, ma 
anche autisti, geometri e in-
gegneri»  evidenzia  Piras,  
che ha annunciato un accor-
do con il Politecnico di Tori-
no per avere nel Vco lau-
reandi in ingegneria che de-
vono svolgere tirocini.

Rino  Porini,  presidente  
Ance  Vco,  ha  relazionato  
sui rischi connessi al rinca-
ro dei materiali e alle diffi-
coltà nell’ottenere fornitu-
re. «Ferro e calcestruzzo so-
no  aumentati  quasi  del  
60%, il bitume del 75%, poi 
ci sono le impennate dell’e-
nergia elettrica,  del  costo 
dei trasporti, i ponteggi so-
no irreperibili come i mac-
chinari»  dichiara  Porini,  
che è anche vice presidente 
della Provincia. I prezzi van-
no calmierati e le stazioni 
appaltanti - rimarca - devo-
no prendere atto che siamo 
di fronte a cause di forza 
maggiore che impediscono 
il normale proseguimento 
dei cantieri. C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

mancano impianti, segg iolini per le tribune e parchegg i

Palasport di Gravellona
Altri 755 mila euro
Con questa cifra si finirà l’opera iniziata vent’anni fa

l’analisi degli imprenditori

Edilizia, nel Vco carenza
di muratori, autisti
e anche di ingegneri

Mauro Piras di Ance Vco

IL CASO

Il palazzetto dello sport di Gravellona, un’opera infinita

La stazione di arrivo della funivia del Mottarone

46 LASTAMPA VENERDÌ 6 MAGGIO 2022

VERBANO CUSIO OSSOLA

NO
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IL CUORE DI SAVONA

soccorso alpino

Smart walking, 
le lezioni
sulla sicurezza
nella natura

LA STORIA

Raffaele Di Noia /CALICE

Eco-sostenibilità e va-
lorizzazione del terri-
torio attraverso picco-
li, grandi gesti quoti-

diani di sensibilizzazione. 
Il lavoro portato avanti fin 

qui da “Sfuso Diffuso” di Cali-
ce è tutto racchiuso in una sor-
ta di ricetta magica quanto 
virtuosamente  realistica.  A  
quasi 2 anni dalla sua nasci-
ta, è molto più che una bella 
realtà  il  progetto  vincitore  
del bando “Giovani per i Gio-
vani” della Fondazione Com-
pagnia di San Paolo mirato al-
la riqualificazione e allo svi-
luppo  economico  pensato  
per ridurre l’impatto ambien-
tale. 

Da martedì “Sfuso Diffuso” 
(per  info  tel.  3406354018  
e-mail  sfusodiffu-
so@gmail.com) darà vita ad 
un’altra  grande  iniziativa.  
«Dal 10 maggio al 5 giugno, a 
Calice e Finalborgo, comince-
rà la rassegna VestoSfuso – 
racconta Pietro Rosso, inge-
gnere  ventinovenne  che  fa  
parte del Gruppo Giovani del 
progetto  insieme  a  Serena  
Folco,  Sara  Dini  e  Rachele  
Bianco–  in  collaborazione  
con PeopleforPeople, Cittadi-
ni Sostenibili e Ostetriche Per 
la Famiglia scopriremo insie-
me i segreti della sartoria, del 
secondhand, della tappezze-
ria  e  della  sostenibilità  nel  
mondo tessile. Nel corso dei 
laboratori calze, maglie, cap-
pottini, pantaloni e giacconi 
verranno  rattoppati,  riusati  
e, alla fine, scambiati nell’am-
bito di un grande evento fina-
le che si terrà in piazza Cesio. 
Un altro modo di condividere 
informazioni  ed  esperienze  
per ridurre al massimo l’im-
patto ambientale». 

La vocazione di valorizza-
re il territorio attraverso la co-

noscenza e il rispetto dell’am-
biente è il tratto distintivo di 
Sfuso Diffuso.  Anche attra-
verso la collaborazione con 
altre associazioni il progetto 
sta portando a termine risul-
tati straordinari e destinati a 
durare nel tempo grazie ad 
un’opera  di  divulgazione  e  
partecipazione  condivisa  
non soltanto coinvolgendo le 
generazioni  meno  “verdi”  
ma anche i bambini e gli stu-
denti delle scuole superiori. 
Grazie anche alla collabora-
zione con la personal trainer 
Manuela Bianchi, Sfuso Dif-
fuso ha dato inoltre vita ad 
una nuova formula, la pulizia 
fitness del  territorio.  “Plog-
ging con Manu”, questo il no-
me dell’iniziativa, racchiude 
infatti l’attività di raccolta dei 
rifiuti dispersi in natura lun-
go i sentieri di Calice. — 

"Smart walking". Si chiama 
così il progetto che il Soccor-
so Alpino e Speleologico Li-
guria ha portato anche que-
st'anno all'istituto compren-
sivo Guglielmo Marconi Sa-
vona IV per le classi di quinta 
elementare e prima media al 
fine di insegnare ai ragazzi a 
muoversi in sicurezza nella 
natura. 

CALICE

C’è anche Sfuso Diffuso die-
tro alla manifestazione Flo-
rArt in Calice che, fino a do-
menica, darà vita ad una se-
rie di iniziative nel segno del-
la grande creatività e della 
bellezza. La rassegna -nata in 
coincidenza con la seconda 
settimana di Euroflora, di cui 
è evento partner con il patro-
cinio della Regione – è frutto 
della sinergia tra Edfa, l’ente 
decorazione  floreale  per  
amatori, il Comune di Calice, 
la parrocchia di San Nicolò, 
la confraternita di San Carlo, 
Calice  Città  della  Musica,  

Slow Food Condotta Alben-
ga, Finale Alassio e, appunto, 
il progetto vincitore del Ban-
do “Giovani per i Giovani” di 
Fondazione  Compagnia  di  
San Paolo che, nel segno del-

la eco sostenibilità, sta por-
tando avanti da anni un per-
corso di valorizzazione della 
vallata calicese e di tutto il ter-
ritorio. 

Il museo Casa del Console 
di via Roma 61 sarà fino a do-
podomani il fulcro di una se-
rie di iniziative mirate a crea-
re, specie nei più piccoli, un 
senso di consapevolezza del-
le peculiarità naturalistiche 
che ci circondano. Come av-
verrà domani alle 17 (per pre-
notazioni  tel.  349  255  
3770). 

«Insieme a “Pentola della 
Strega”, il progetto di divul-
gazione sulle erbe spontanee 
commestibili,  daremo  vita  
ad  un’escursione  intorno  a  
Calice alla scoperta di erbe e 
fiori spontanei –spiega Pie-
tro Rosso di Sfuso Diffuso– sa-
bato, a partire dalle 15, sem-
pre alla Casa del Console, si 
terrà “Reinventare le storie: 
il fiore di Kusudama” a cura 
di Federica Ciribì. È un labo-
ratorio di riciclo a impatto ze-

ro che prevede la decostruzio-
ne di un libro e la rinascita di 
un Kusudama dalla sua carta 
da macero. A seguire ci sarà 
“Immagini d’Arte dal passato 
ad oggi” lo spettacolo florea-
le a cura di Carla Barbaglia e 
Anna  Cerisola.  Domenica,  
dalle ore 14 e 30, con “Sfere 
di Semi” daremo vita al labo-
ratorio per i bambini dai 5 an-
ni in cui realizzeremo insie-
me ai partecipanti un simbo-
lo  di  biodiversità  legato  al  
mondo  delle  api  partendo  
dalla scelta dei semi di piante 
mellifere fino alla realizzazio-
ne di sfere in argilla e terra. A 
seguire si terrà lo spettacolo 
in inglese di Selene D’Agosti-
no “My garden” sempre dedi-
cato ai più piccoli e, alle 21, il 
concerto  “Musica  come  un  
fiore” con le chitarre di Giu-
lio  Granero,  Federico  Bria-
sco, Filippo e Riccardo Pam-
pararo, il flauto di Anita Roc-
ca e il violino di Edoardo Ber-
ta». —

R. D. N.

IN BREVE

ILCUOREDISAVONA@ILSECOLOXIX.IT

I volontari dell’associazione Sfuso Diffuso di Calice ligure martedì lanceranno l’iniziativa sul riciclo

INVIATE LE VOSTRE SEGNALAZIONI A

L’obiettivo dell’associazione è ridurre l’impatto ambientale con l’iniziativa che parte martedì a Calice

VestoSfuso per il tessile sostenibile
«Sistemiamo indumenti da riusare»

SAVONA

Si sta formando anche in Li-
guria il  Comitato 162 per 
l’attuazione  del  “Progetto  
personalizzato previsto dal-
la convenzione Onu”. Dopo 
Piemonte  e  Valle  d’Aosta  
anche le famiglie di perso-
ne con disabilità della no-
stra regione stanno cercan-
do di sensibilizzare la socie-
tà civile e le istituzioni per 
promuovere  l’attuazione  
della convenzione Onu sui 
diritti delle persone con di-

sabilità (legge dello Stato 
italiano dal 2009) che non 
sta trovando una adeguata 
attuazione in particolare in 
seguito  all'interpretazione  
che di essa è stata data nel 
dicembre scorso all'interno 
della legge delega al Gover-
no in materia di disabilità e 
che, al momento, riconosce 
il diritto alla vita indipen-
dente delle persone disabi-
li, ma non un progetto per-
sonalizzato tale da permet-
tere loro un reale inserimen-
to nella società. — 

convenzione per il diritto alla vita indipendente

Famiglie con disabili
Comitato 162 per l’Onu

Cengio
Sport paralimpico
nel weekend
L’organizzazione  di  vo-
lontariato Un Sorriso per 
Tutti di Cengio organizza 
un convegno su sport  e  
handicap.  Nell’ambito  
della  manifestazione  
“Aspettando le Cengiadi” 
da domani a domenica si 
farà il  punto su sport  e  
handicap a partire da do-
mani  con  il  convegno  
“(im)POSSIBILE lo sport 
in  ambito  paralimpico"  
che si terrà a Cengio in lo-
calità Isole nei locali della 
Pro Loco a partire dalle 
ore 20 e 15. Nell’incontro 
si faranno conoscere le so-
cietà e gli enti che offrono 
servizi dedicati a chi vive 
la disabilità presentando 
al contempo le testimo-
nianze di alcuni professio-
nisti del settore al fine di 
promuovere  l’inclusione  
e un’apertura socializzan-
te e motivante anche at-
traverso lo sport. Domani 
e domenica si terranno la 
Futsal Challenge Cup, un 
incontro di calcio a 5, e la 
Paralympic  Sports,  una  
giornata interamente de-
dicata allo sport paralim-
pico.  Per  info  e-mail  
uspt@cengiadi.it

Pietra
Conoscere
l’Alzheimer
Domani dalle ore 15 alle 
16 e 30 si terrà l’incontro 
“Conoscere  l’Alzheimer  
2022”promosso  dall’As-
sociazione Famiglie Mala-
ti Alzheimer del ponente 
Savonese che sta portan-
do avanti le iniziative con 
il  patrocinio  dell’Asl  e  
dell’Ordine  dei  Medici.  
Gli appuntamenti si ter-
ranno nella sala congres-
si dell'ospedale Santa Co-
rona di Pietra dalle ore 15 
alle ore 16 e 30 e termine-
ranno il 7 ottobre. Il tema 
affrontato  domani  sarà  
“Il  paziente  in famiglia:  
adattare la casa, la mobi-
lizzazione  del  malato”.  
Per  info  tel.  
345/7388089 e info@af-
maponentesavonese.org

pietro rosso è l’anima del progetto. gli appuntamenti

Laboratori ed escursioni
per imparare a riciclare
«Alla scoperta delle erbe»

Pietro Rosso
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DOLOMITI

Escursionista cade
per 80metri,morto

••• Un escursionista è morto dopo
essere precipitato per una ottantina
di metri all’interno del canale della
Ferrata Angelo Viali al Monte Mon-
te Gramolon, sulle Piccole Dolomiti,
a Crespadoro, nel Vicentino. Il
corpo senza vita di un uomo è stato
recuperato dal soccorso alpino di
Recoaro - Valdagno, attivato dalla
centrale del Suem di Vicenza, in
seguito a alla chiamata di un grup-
po di ragazzi, che avevano scorto il
corpo nel canale. L’escursionista
era perfettamente attrezzato da
ferrata, e sono in corso di accerta-
mento i motivi dell’incidente che gli
ha tolto la vita dopo un volo di 80
metri.
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Poliziottoprecipitadallaferrataemuore
LorisCaldognetto, 57 anni, haperso lavita inun’escursione sullePiccoleDolomiti. Il questore: tragedia terribile

La ferrata Il luogo della disgrazia, nel comune di Crespadoro

C R E S PA D O R O ( V I C E N Z A ) Un
agente della polizia ferrovia-
ria di Vicenza si era concesso
una mattinata in montagna
per affrontare, attrezzato di
tutto punto, una ferrata sulle
Piccole Dolomiti nel territo-
rio di Crespadoro (Vicenza).
Ma qualcosa è andato storto
e, dopo la segnalazione di al-
cuni ragazzi in escursione, è
stato recuperato senza vita
all’interno del canale sotto la
ferrata, lungo la quale deve
essere precipitato ruzzolan-
do per un’ottantina di metri.
Èmorto così, ieri, il sovrin-

tendente Loris Caldognetto,
57 anni da compiere tra qual-
che settimana. Era in Polizia
da poco meno di quarant’an-
ni. Residente a Isola Vicenti-
na, lascia moglie (sorella del
comandante della polfer di
Vicenza, Claudio Spinato) e
due figli adolescenti.
Grande anche il dolore dei

colleghi che hanno avuto
modo di apprezzarlo sia dal
punto di vista professionale
che umano. «È una tragedia
terribile che ha addolorato
gli appartenenti alla polizia
di Stato e alle altre forze del-
l’ordine – il commento del
questore di Vicenza, Paolo
Sartori – non possiamo che
stringerci in un abbraccio
ideale ai familiari».
All’incidente non ha assi-

stito nessuno e si possono
solo azzardare ipotesi. Di
certo l’agente era «perfetta-
mente attrezzato» - raccon-
tano i soccorritori - mentre
affrontava la ferrata «Angelo
Viali», che sale un canalone
sotto il monte Gramolon.
Chi lo conosceva ne parla in-
fatti come di un appassiona-
to di montagna, esperto e
prudente. Difficile anche per
questo comprendere come
sia potuta accadere una si-

mile tragedia. Da stabilire
anche l’ora della caduta, in
seguito alla quale ha riporta-
to traumi letali. Di certo c’è
che l’allarme, sulle Piccole
Dolomiti, è scattato attorno
alle 12 quando la centrale
operativa del Suem 118 di Vi-
cenza ha attivato il Soccorso
alpino di Recoaro–Valdagno.
A richiedere l’intervento nei
minuti precedenti un grup-
po di ragazzi, che avevano
notato un corpo nel canale
sotto la ferrata del Gramo-
lon. Il gruppo, che era parti-
to dal Rifugio Bertagnoli un
paio d’ore prima, al telefono
con il Suem ha dato anche
indicazioni sulla sua posizio-
ne, facendo sapere di essere
più omeno ametà itinerario.
Date le circostanze è stato

fatto alzare in volo l’elicottero
di Verona emergenza che,
dopo aver imbarcato un soc-
corritore in supporto alle

operazioni, ha sorvolato il
punto indicato, individuan-
do il corpo del vicentino.
Sbarcati con un verricello di
trenta metri, tecnico di eli-
soccorso e soccorritore han-
no provveduto a ricomporre
la salma, poi recuperata e
trasportata al vicino Rifugio
Bertagnoli. A intervenire an-
che i carabinieri della com-
pagnia di Valdagno che do-
vranno effettuare accerta-
menti e che hanno già infor-
mato il pubblicoministero di
turno.
La notizia della morte di

Caldognetto è arrivata come
un fulmine a ciel sereno an-
che a Isola Vicentina, dove
era nato e dove abitava. «Tut-
ta la comunità è vicina alla fa-
miglia in questomomento di
grande dolore» le parole del
sindaco Francesco Gonzo.

Benedetta Centin
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vittima

Loris

Caldognetto,

sovrintendente

della polizia

ferroviaria, era

originario di

Isola Vicentina
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Montecatini

di Martina Vacca
PISTOIA

Per anni avrebbe truffato la dit-
ta nella quale lavorava, appro-
priandosi di somme via via più
consistenti, fino ad accumula-
re una ricchezza di oltre mezzo
milione di euro. Mezzo milione
sottratto all’azienda che infatti,
ad un certo punto, ha avuto an-
che alcuni problemi economi-
ci. Ed è stato dal sospetto di
quegli ammanchi che sono ini-
ziate le indagini. Prima interne,
con telecamere piazzate all’in-
saputa della dipendente, e poi
con la denuncia alla polizia,
che ha iniziato gli accertamen-

ti, sotto la direzione della Procu-
ra.
Il blitz scattò nel 2018, quando
la donna, cassiera di una nota
azienda di prodotti alimentari
destinati alla ristorazione della
Valdinievole, fu fermata dagli
agenti del commissariato di
Montecatini. In quella occasio-
ne, la polizia scoprì nella sua au-
to circa 70mila euro in contan-
ti.
Ora si è aperto il processo per
Morika Onofrietti, 44 anni, di
Massa e Cozzile, e per sua ma-
dre Daniela Sorini, 69 anni, la
prima accusata di appropriazio-
ne indebita e l’altra di ricettazio-
ne. Quando infatti, la cassiera
fu fermata, pensò bene di versa-
re alcuni dei suoi «risparmi» sul
conto corrente della madre,
somme dai 20 ai 50mila euro,
che furono trasferite nel giro di
pochi giorni, come poi fu accer-
tato.
Le due donne sono difese
dall’avvocato Marco Lamberti
del foro di Roma, mentre il tito-

lare della ditta di prodotti ali-
mentari è rappresentato dall’av-
vocato Claudio Del Rosso di Pi-
stoia.
La dipendente dell’azienda,
inoltre, è accusata di calunnia,
perché nel corso dell’interroga-
torio reso davanti al pm, avreb-
be accusato di falso, pur sapen-
doli innocenti, cinque agenti
della polizia giudiziaria di Mon-

tecatini. In pratica, la donna
avrebbe sostenuto che uno dei
verbali contenente le sue di-
chiarazioni fosse stato redatto
ad arte dai poliziotti.
Gli accertamenti svolti dagli in-
quirenti sotto la direzione del
pubblico ministero Giuseppe
Grieco hanno svelato anche co-
me la donna avrebbe agito. In
pratica, la cassiera induceva
molti dei clienti a pagare in con-
tanti e poi falsificava le fatture
emesse o le redigeva corretta-
mente per poi stracciarle. Un gi-
ro che le avrebbe consentito di
accumulare negli anni un patri-
monio quantificato in oltre
566mila euro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le indagini sull’episodio sono state condotte dalla polizia

LA DITTA
Si è costituita
parte civile
rappresentata
dall’avvocato
Del Rosso

Il caso

Con l’auto nel dirupo
Funzionari a giudizio
Con l’accusa di omicidio
colposo aggravato
per la morte del giovane
Lorenzo Cellai di Montecatini

1 La vicenda
I titolari dell’azienda si
accorgono che qualcosa non
va: ci sono anche problemi di
«cassa», nonostante il giro
d’affari e vengono piazzate
telecamere all’interno degli
uffici.

Il colpo

Ladri svaligiano casa
A Chiesina: la banda in azione a mezzogiorno

 Le storie di «nera» e giudiziaria

Ammanco di mezzo milione
La cassiera va a processo
L’impiegata lavorava in una ditta di prodotti alimentari per bar e ristoranti
Venne fermata dalla polizia con settantamila euro in contanti nell’auto

LA MAMMA «COMPLICE»

E’ finita sul banco
degli imputati con
l’accusa di
ricettazione

PISTOIA

Sono stati rinviati a giudizio con
l’accusa di omicidio stradale
per la morte Lorenzo Cellai (nel-
la foto), il ragazzo di 21 anni che
perse la vita la notte tra il 4 e il 5
agosto 2017 finendo con la sua
auto in una scarpata nella zona
di Crespole. Si tratta dei due
funzionari della Provincia, Rena-
to Ferretti, 64 anni, difeso
dall’avvocato Fausto Malucchi
di Pistoia, e Giacomo Balleri, 47
anni, difeso dall’avvocato Arian-
na Ballati, che dunque affronte-
ranno il processo. A deciderlo è
stato ieri mattina il giudice per
le udienze preliminari Alessan-
dro Azzaroli, che ha anche am-
messo la chiamata della Provin-
cia quale responsabile civile nel
processo.
L’incidente avvenne sulla stra-
da provinciale che da Piteglio
porta a Montecatini, precisa-
mente nell’unico tratto di strada
che non era coperto da guard
rail. Ieri si è svolta un’udienza
gup davanti al giudice Alessan-
dro Azzaroli. L’accusa per Fer-
retti e Balleri è di omicidio stra-
dale: in quanto dirigente della
viabilità della provincia di Pisto-
ia, Ferretti, e in quanto titolare
della delega alla viabilità della
Montagna, Balleri, avrebbero ca-
gionato la morte del ragazzo,
per non aver provveduto, ognu-
no nelle proprie competenze, al-
la segnaletica e alla messa in si-
curezza di quel tratto stradale.

In particolare, avrebbero omes-
so di effettuare i necessari lavo-
ri di adeguamento sulla Sp 34,
tra Calamecca e Piteglio, dove
mancherebbe in un tratto il
guardrail. Su quel tratto di stra-
da mancava anche la segnaleti-
ca che serve a indicare il traccia-
to della carreggiata. Non solo.
Data la scarsa illuminazione, sa-
rebbero stati necessari una se-
gnaletica orizzontale e catadiot-
tri riflettenti. Il giudice Azzaroli
ha ammesso la chiamata in cau-
sa della Provincia come respon-
sabile civile in un eventuale pro-
cesso. La richiesta era stata pre-
sentata dal legale della famiglia
(la madre e la nonna del ragaz-
zo, che si sono costituite parti ci-
vile), l’avvocato Claudio Del Ros-
so. Quella tragica sera, Lorenzo
Cellai tornava a casa dopo una
serata con la sua fidanzata a Ca-
lamecca.
Il processo prenderà il via il
prossimo 12 ottobre davanti al
giudice monocratico Stefano
Billet.
 Martina Vacca

© RIPRODUZIONE RISERVATA

2 Il blitz
Scattò nel 2018. Gli agenti
del commissariato fermano
la cassiera dell’azienda e
all’interno della sua auto
vengono rinvenuti circa
settantamila euro in
contanti.

3 Calunnia
La dipendente deve
difendersi anche da un altro
reato: quello di aver
accusato alcuni poliziotti di
aver redatto ad arte uno dei
verbali contenente alcune
delle sue dichiarazioni.

CHIESINA UZZANESE

Furto in pieno giorno, intorno a
mezzogiorno, in un’abitazione
di Capanna, frazione del comu-
ne di Chiesina Uzzanese. Chi ha
agito, probabilmente, conosce-
va le abitudini della famiglia e
sapeva che a quall’ora non c’era
nessuno all’interno della casa.
Così i ladri hanno potuto agire
indisturbati e hanno messo a

soqquadro l’intera abitazione al-
la ricerca di soldi o preziosi.
Al ritorno i proprietari hanno tro-
vato l’amara sorpresa e denun-
ciare l’accaduto al «113».
Sul posto è intervenuta una pat-
tuglia del commissariato che ha
effettuato i rilievi e preso la de-
nuncia dei proprietari.
In quella zona già in passato si
sono verificati altri colpi del ge-
nere, suscitando la protesta dei
residenti.
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Economia Lombardia

di Roberto Canali
MILANO

È quasi una tempesta perfetta quella
che si abbattuta sulla Lombardia, stret-
ta tra il rincaro incontrollato della bol-
letta energetica e le conseguenze, in
termini di riduzione dell’export e dimi-
nuzione del Pil, della guerra tra Russia
e Ucraina. A fare i conti ci ha pensato
Cna attraverso l’analisi del Centro stu-
di Sintesi che ha quantificato le perdi-
te per il Pil della Lombardia in 7,3 mi-
liardi di euro.
«I consumi in Lombardia hanno subi-
to una flessione del 4,1%, un dato ne-
gativo che ingloba il caro prezzi e la
guerra in Ucraina – spiega Alberto Ci-
stai – a questo si aggiunge una impen-
nata dei prezzi nell’ultimo anno +7,6%.
L’inflazione eroderà le risorse delle fa-
miglie e l’artigianato rischia di soffrire
di più perché è legato con le piccole
imprese ai consumi interni. In Lombar-
dia il livello di consumi calerà di 8,5 mi-
liardi rispetto al 2019, questo è un indi-
catore che ci dice moltissimo sulla ca-
pacità di ripresa. Le motivazioni sono
legate all’aumento dei prezzi dei con-
sumi energetici, stabili fino allo scor-
so anno, e poi cresciuti del 410% in 12
mesi. Solo il 17% dei consumi elettrici
in Lombardia è per usi domestici, il re-
sto sono imprese. Se i prezzi rimanes-
sero ai livelli attuali ci sarebbe un au-
mento del 180% dei costi pari a 15 mi-
liardi di euro, di questi 10,2 sono impu-
tabili al manifatturiero e costruzioni, il
resto 4,9 miliardi per i servizi (alber-
ghi, ristoranti..)». La dinamica del gas
è addirittura peggiore, negli ultimi 12
mesi la crescita esponenziale del prez-
zo medio ha superato il 600%, l’au-

mento dei costi in bolletta per le im-
prese, che ha rappresentato il 47%
consumo (al quale si aggiunge un al-
tro 14% utilizzato per produrre energia
elettrica), è stato pari al 280%. In Lom-
bardia si stimano maggiori costi com-
plessivi per 5,8 miliardi: 4 miliardi di
euro per l’industria e 1,8 per il commer-
cio e i servizi. A ciò va aggiunto il co-
sto delle sanzioni: le esportazioni del-
la Lombardia verso Russia e Ucraina
sono 2,7 miliardi di euro, la meccanica
e la chimica-gomma-plastica sono i
settori più importanti, in termini di
quota di comparto il sistema moda e
casa i più colpiti. «Paghiamo la manca-
ta politica energetica degli ultimi
vent’anni – sottolinea il presidente di
Cna Lombardia, Giovanni Bozzini – Si
vigili sulle speculazioni e rincari, in
molti casi ingiustificati, e facciamo
una moratoria seria sulle accise per ri-
durre il costo della materia prima».
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Accordo di categoria con Confcommercio Milano, Monza e Lodi. «Strumenti utili per cominciare a vendere online»

Patto con Nexi, svolta digitale per le piccole imprese
Sconti sulle commissioni
canone mensile gratuito
e tre mesi di uso della piattaforma

Produzione, il prezzo della guerra
Già a rischio 7,3 miliardi di pil
Le stime di Cna sull’effetto del conflitto e dei rincari: «Controlli sulle speculazioni e tagli alle accise»

Una fabbrica tessile del Comasco. Sotto, il presidente dei Cna Lombardia Giovanni Bozzini

Sondrio

Turismo montano, crescita dell’8,7%
La Valtellina torna a livello del 2019

Bergamo e Varese

Malpensa e Orio al Serio
sul podio degli scali

Milano

Trenta milioni recuperati
dalle vertenze sindacali

MILANO

Sottoscritto l’accordo di collaborazio-
ne tra Confcommercio Milano, Lodi,
Monza e Brianza e Nexi per digitalizza-
re il commercio locale e di vicinato.
Grazie agli strumenti messi a disposi-
zione da Nexi, piattaforma di e-com-
merce, quotata al Nasdaq - gli associa-
ti Confcommercio avranno la possibili-
tà di espandere il proprio business uti-
lizzando le vetrine e i sistemi di paga-
mento digitale agevolato. Un’opportu-
nità anche per le imprese più piccole
che vogliono affacciarsi per la prima
volta al mondo dell’e-commerce. L’ac-

cordo fa parte di un progetto più am-
pio con iniziative durante l’anno come
la Milano Restaurant Week e le lumina-
rie natalizie.
«La spinta digitale degli ultimi due an-
ni ha coinvolto tutti gli ambiti della no-
stra quotidianità. Le imprese, in parti-
colare quelle del terziario hanno com-
preso le potenzialità della digitalizza-
zione per innovare il proprio busi-
ness», spiega Marco Barbieri (foto), se-

gretario generale di Confcommercio
Milano Lodi Monza e Brianza. «Secon-
do i dati Istat, le vendite online pesano
il 16% sul totale del fatturato delle im-
prese del commercio al dettaglio, regi-
strando un incremento del 5,5% nel
2021 rispetto al 2019. Oggi e-commer-
ce e pagamenti digitali – prosegue Bar-
bieri - sono strumenti che devono inte-
grarsi con la normale operatività dei
negozi fisici per potenziare l’attività
d’impresa a beneficio anche dell’at-
trattività del territorio e in un’ottica di
smartcity globale».
L’accordo con Nexi è già operativo e
prevede una serie di convenzioni e
agevolazioni per i soci di Confcom-
mercio tra cui tre mesi gratuiti di utiliz-
zo della piattaforma BigCommerce, il
canone mensile gratuito di XPay e
commissioni ridotte per ogni transa-
zione.

 Oltre le difficoltà

Turismo lombardo e montano in aumento
dell’8,7% durante la stagione estiva, le stime di Po-
lis consolidano i risultati dei primi mesi dell’anno
con il ritorno dei viaggiatori. «In crescita è sia la
domanda interna che quella internazionale», spie-
ga l’assessore regionale alla partita Lara Magoni.
Nel 2021, la tendenza è stata raggiungere, se non
superare i valori pre-pandemici, come in Valcamo-
nica per quanto riguarda gli arrivi di settembre e
ottobre. La Valtellina dal luglio scorso ha già egua-
gliato il 2019.

Fiumicino è primo in Italia, ma gli scali lombardi
vengono subito dopo al secondo e terzo posto.
Roma guida la classifica del numero di passegge-
ri con circa 11,6 milioni e una quota del 14,4% del
traffico totale, in crescita del 18,6% dal 2020. A
seguire, Milano Malpensa (9,6 milioni di acquiren-
ti, pari all’11,9% dell’intero settore, +32,9%) e Ber-
gamo Orio al Serio con 6,5 milioni di passeggeri,
8% del traffico, in aumento del 68,8% rispetto
all’anno nero della pandemia. Ma ora sulla ripresa
degli scali incombe la guerra, prima che scop-
piasse il conflitto il polo varesino aveva in pro-
gramma il raddoppio dei voli sia per la Russia che
per l’Ucraina, ora cancellate.

IN BREVE

Oltre 30 milioni di euro recuperati nel 2021 dai
lavoratori che attraverso la Cisl hanno fatto causa
all’azienda. Le strutture sindacali hanno seguito
oltre 7.300 dipendenti tra 4.601 vertenze e 2.751
procedure fallimentari. «Il contenzioso - spiega il
coordinatore regionale Antonio Mastroberti - si è
confermato stabile e inferiore agli anni pre-Covid,
sicuramente a fronte del blocco dei licenziamenti
e, nel tempo, anche di una legislazione che ha li-
beralizzato la contrattazione a termine e ridotto le
tutele».

Banco di Desio approva i conti al 31 marzo. L’utile
raggiunge i 32,9 milioni di euro in netta crescita
rispetto al medesimo periodo del 2021 (+64,5%). Il
margine operativo raggiunge quota 55,7 milioni
di euro, in miglioramento rispetto periodo del
2021 (crescita del +24,7%) spinto dall’incremento
dei ricavi della banca, saliti 122 milioni (+10,4% ri-
spetto al 2021) e dalla crescita dei volumi sopra la
media di mercato. «Confermate solidità patrimo-
niale e qualità dell’attivo in ulteriore leggero mi-
glioramento».

Brianza

Banco Desio, cresce l’utile
32,9 miloni a +64%
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